
Dopo la sconfitta
con la Lazio, 

la squadra 
di Gasperini

vuole vincere. 
Ma il Milan 
non si farà

piegare
facilmente

Genoa, è l’ora 
del riscatto
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Honda e Perotti
durante un’azione
della gara 
tra Genoa e Milan 
del campionato scorso

IL RITORNO DELL’EX
STASERA IN CAMPO ANCHE BERTOLACCI

ALLA SUA PRIMA STAGIONE IN ROSSONERO





GENOVA – Partiamo
dalla buona notizia:
Tomás Rincón ci sarà.
Il centrocampista ve-
nezuelano aveva ac-
cusato un affatica-

mento muscolare
dopo la sfida con

la Lazio, ma
oggi sarà re-
golarmen-
te al cen-

tro del campo. Per il
resto, tra sei infortu-
nati e due squalificati,
sembra un bollettino
di guerra quello che si
trova di fronte mister
Gasperini. In attesa
del ritorno di Perin
(ancora due mesi) in

porta c’è sempre La-
manna. Nel
trio difensi-

vo, accanto a Burdisso
e De Maio, torna Izzo.
Sulla fascia destra, al
posto dello squalifi-
cato Cissokho, gio-
cherà il portoghese
Diogo Figueiras, men-
tre sul lato opposto è
confermato Laxalt.
Scelte obbligate in at-
tacco, con il francesi-
no Ntcham a muo-
versi tra le linee e a
supportare la coppia
formata dai due Die-
go, Perotti e Capel.
Se avrà recuperato
pienamente dall’in-
fortunio che lo ha
bloccato tre settima-
ne, all’occorrenza po-
trebbe giocare uno
spezzone anche Pa-
voletti.

Festival della Scienza
 Genova, 22 ottobre _ 1 novembre 2015     www.festivalscienza.it
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Partner Sostenitore

Sotto l’Alto Patronato 
del Presidente della Repubblica Italiana
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Ben otto assenti fra infortuni e squalifiche. In difesa torna Izzo, a
centrocampo ci sarà Rincón, con Figueiras sulla fascia. Davanti ci si
affida alla coppia Perotti-Capel, con Ntcham come trequartista.

Pochi uomini
per Gasperini

www.metronews.it
DOMENICA 27 SETTEMBRE 2015 I CAMPI 3

Diego
Perotti

ALLENATORE

Genova: 3-4-1-2

23 Lamanna

4 De Maio

8 Burdisso

15 Izzo

11 Figueiras

31 Dzemaili

88 Rincón

93 Laxalt

18 Ntcham

10 Perotti

16 Capel
Gian Piero Gasperini
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MILANO - Squadra che
vince (e convince) non
si cambia. Per questo
Mihajlovic ha deciso
di affrontare il suo ri-
torno a Marassi affi-

dandosi per

gran parte
agli uomini che hanno
conquistato i tre pun-
ti con l’Udinese. La di-
fesa è confermatissi-
ma, con i centrali Ro-
magnoli e Zapata, De
Sciglio – in gran ri-
presa – sulla sinistra e
a destra il baby Cala-
bria, sorprendente no-

vità di questo inizio
di stagione rossonero.
In regia a centrocam-
po capitan Montolivo,
che si è ormai conqui-
stato la fiducia del mi-
ster, affiancato dal ma-
stino De Jong. Il terzo
posto in mezzo al cam-
po se lo contendono
Honda e Bertolacci, il
grande ex che ha re-
cuperato dall’infortu-
nio e sembra favorito.
Bonaventura si piaz-
zerà dietro le due pun-
te, Luiz Adriano e,
molto probabilmente,
Balotelli, che ha di-
mostrato di essere in
forma, sia di fisico che
di testa. Bacca dovreb-
be partire quindi dalla
panchina. 

Mihajlovic cambia poco rispetto al match di Udine: difesa
confermata, a centrocampo ballottaggio Bertolacci-Honda, davanti
dovrebbe partire titolare SuperMario accanto a Luiz Adriano 

Milan Spazio
ancora a Balo
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ALLENATORE

Milan: 4-3-1-2

1 Diego Lopez

96 Calabria

13 Romagnoli

17 Zapata

2 De Sciglio

34 De Jong

18 Montolivo

91 Bertolacci

28 Bonaventura

9 Luiz Adriano

45 Balotelli

Siniša Mihajlović

1
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Mario
Balotelli



GENOVA -  Sarà Paolo
Tagliavento, dell’Aia
di Terni, ad arbitrare
la partita di questa
sera. Arbitro d’espe-
rienza (questa è la
sua 178esima partita
nel massimo campio-
nato), entrato tra i 20
destinati alla serie A
nel 2004, ha diretto
gare di Europa Lea-
gue, Champions Lea-
gue ed è stato desi-
gnato per le gare di
qualificazione di Euro
2016, Tagliavento è
rimasto famoso nella
stagione 2009-2010
per aver interrotto la
gara  tra Cagliari e In-
ter a causa dei cori
razzisti. Quarantatre
anni, parrucchiere,

c o s e
che da
calciatore
non si
sanno».
Prima di-
rezione:
Real Se-
renissi -
ma contro
Bosico. E
primo cal-
cio di rigo-
re. Mai
avuto con-
testazioni:
«L’Umbria
è una re-
g i o n e
tranquil-
la». E co-
m u n q u e
lui è uno
che ammet-

te errori, ma esclude
ingiustizie. Ha del
mondo una conce-
zione rimasta nel re-
trovisore: «Per far

carriera occorre
prima aver fatto
esperienza».
Di acqua ne è
passata sotto i
ponti e da allora
Tagliavento ha
arbitrato 23
gare con il Mi-

lan (10 vitto-
rie, 8 pareggi
e 5 sconfit-
te) e 21 con

il Genoa (9
vittorie, 6 pa-
reggi, 6 scon-
fitte). Accan-
to a lui ci sa-
ranno gli as-
sistenti Preti
e Ranghetti. 

Arbitro di serie A dal 2004, ha diretto Milan
e Genoa per 23 volte. Uno tra i pochi che

ammette gli errori ma esclude le ingiustizie

Metro Stadio è uno speciale di METRO, quotidiano indipendente del mattino pubblicato dal lunedì al venerdì e distribuito gratuitamente da N.M.E. New Media 
Enterprise Srl. Registrazione n. 788 del Tribunale di Milano del 15 dicembre 2006. Direttore Responsabile: Giampaolo Roidi Sede legale: N.M.E. via Carlo 
Pesenti, 130 00156 Roma Amministratore Unico: Mario Farina Realizzazione Foto:

Lapresse, Getty Images Pubblicità: A. Manzoni & C. S.p.A via Nervesa 21, 20139 Milano - tel. 02.574941, www.manzoniadvertising.it Stampa: LITOSUD SRL, via Carlo Pesenti 130, 00156 
Roma - Via Aldo Moro 2, 20160 Pessano con Bornago (MI) 

Bcd-srl - Piazza Margana, 39 - 00189 Roma - www.bcdserviceditoriale.com

CURIOSITÀ

Il nuovo Ferraris di Genova è pronto a ospi-
tare tifosi e calciatori. Inaugurato nel 1911,
è lo stadio più antico d’Italia tuttora in uso,
e uno dei primi e più antichi tuttora in uso
per il calcio. Dopo anni il campo, in erba na-
turale rinforzata, è tornato verde e grazie ai
sistemi di irrigazione e di drenaggio com-
pletamente rinnovati promette di tenere
bene anche sotto la pioggia battente. Genoa
e Sampdoria hanno speso in tutto 1,2 milioni
di euro per rinnovarlo. Inoltre è stato in-
stallato anche l'occhio di falco, il sistema che
dovrebbe definitamente chiudere l’era dei
goal fantasma (ma non delle polemiche!). 

Il nuovo manto erboso,
che è costato 1,2 milioni

una moglie e due fi-
gli, dice di aver avuto
l’arbitraggio nel Dna.
«Mi piacciono le re-
gole», racconta. «Fin
da bambino quando
guardavo la partita
quel che più mi emo-
zionava era l´ingresso
dell’arbitro». 
Tagliavento provò
pure a giocare, ma si
definisce «un centro-
campista lento, di
quelli che potevano
andare tanto tempo
fa». E par di capire
che non avesse quella
passione che gli ven-
ne fuori a 17 anni,
iscrivendosi al corso
per arbitri e immer-
gendosi nel regola-
mento, «scoprendo

Tagliavento è esperienza 

Paolo 
Tagliavento
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GENOVA - La filosofia di
Enrico Preziosi, il vul-
canico presidente del
Genoa, vuole che ogni
stagione la rosa sia ri-
voluzionata, con
decine di parten-
ze e decine di ar-
rivi, ritorni e ri-
pudi. Insom-
ma, un caos
(più o meno
organizzato)
che permette
alla società
di in-
cassa-
re mi-
lioni, scopri-
re talenti al-
lestendo alla
fine una squadra com-
petitiva. Punto fermo
in tutta questa mara-
sma è Gian Piero Ga-
sperini, alla settima
stagione – pausa com-
presa – sulla panchina
dei Grifoni. A lui il
compito di mettere or-
dine, creare un col-
lante tra calciatori di
mille nazionalità di-
verse, spesso appena

sbarcati in Ita-
lia da cam-

p i o n a t i
m o l t o

d o -
ver-
s i .
Il ri-

s ch io
è che ci si

metta un
po’ a car-
b u r a r e ,
come sta

succedendo
in questa sta-

gione. È innega-
bile che tre pun-

ti in cinque partite
sia un bottino delu-
dente. C’è però più

di un’attenuante: i
molti infortuni (Perin,
Muñoz,  Tino Costa e
Pavoletti, solo per ci-
tarne alcuni), il calen-
dario (Fiorentina, Ju-
ventus e Lazio sono
oggettivamente av-
versari ostici) e, ap-
punto, i tanti volti
nuovi che devono tro-
vare confidenza con
la Serie A. Facciamo

quindi il punto di cosa
ha funzionato (o può
funzionare in futuro) e
cosa no fino a questo
momento. 

LE LUCI

Il punto più impor-
tante per Gasperini e
per i tifosi rossoblu è
la permanenza di Die-
go Perotti. Il numero
10 argentino è stato
corteggiato da diversi
club di prima fascia –
in Italia e all’estero –
ma alla fine è rimasto
a Genova. L’inizio di
stagione è stato ral-
lentato da qualche
problema fisico, ma il
fantasista ha dimo-
strato di essere l’unico
in grado di far cam-

biare volto
alla par-

tita. Sarà determinan-
te la sua classe per
dare una svolta a que-
sta stagione iniziata
nel modo peggiore. Lì
davanti, prima che
problemi alla caviglia
e alla tibia lo fermas-
sero per tre settimane,
aveva fatto vedere le
sue doti Leonardo Pa-
voletti, con il gol
dell’1-0 nella vittoria
contro il Verona, l’uni-
ca finora per il Grifo-
ne. Ntcham poi ha
messo in mostra po-
tenzialità eccezionali
per un diciannoven-
ne.  
A centrocampo poi To-
mas Rincon ha dimo-
strato di essere già un
pilastro fondamentale,
forte fisicamente e
bravo anche negli in-
serimenti: con la Lazio
mercoledì lo hanno
fermato solo il palo e
Marchetti. Anche Ta-
chtsidis ha dato se-

gnali di crescita,
candidandosi

come possi-
bile regista.

Se proprio vo-
gliamo cercare un al-
tro aspetto positivo in
questa crisi è che la
maledizione degli in-
fortuni prima o poi
passerà e Gasperini
potrà tornare a lavo-
rare con il gruppo al
completo. Per il resto
c’è molto poco da sor-
ridere al momento.

Infortuni, nervosismo, un attacco sterile e un

centrocampo senza leader: ecco i punti dolenti

dei rossoblu. Ma il talento di Perotti e la
grinta di Rincon possono dare una svolta.

www.metronews.it
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«Sono deluso per i risultati ma non sono preoccupatissimo

se penso a come la squadra sta giocando” (Gian Piero

Gasperini)

FRA DELUSIONE E FIDUCIA Alberto 
Facundo 
Costa

Un inizio in salita

Issa 
Cissokho



LE OMBRE

Non Da dove comin-
ciare? La classifica par-
la chiaro. Il primo pro-
blema è il gol: nelle
prima cinque partite
per ben quattro volte
il Genoa non è riusci-
to a mettere dentro
neanche una rete. È
innegabile che le par-
tenze di Niang e Iago
Falque si fanno senti-
re. A questo vanno ag-
giunti gli infortuni a
Pavoletti e a Perotti.
Certo, l’uomo da 15-20

gol a stagione non c’è,
ci si dovrà arrangiare
con quello che c’è.
Manca poi un inter-
prete a centrocampo
che riesca a emulare
almeno il dinamismo
e le qualità negli inse-
rimenti di Bertolacci
(sono state ben sei le
sue reti lo scorso cam-
pionato). Se Rincon ha
mostrato di essere or-
mai pienamente in
sintonia con i dettami
di Gasperini, non si
può dire lo stesso di
Laxalt, che dovrebbe

avere il compito di
rincorrere gli avversa-
ri e ripartire all’oc-
correnza, ma che con
la Lazio, nell’ultima
giornata, è apparso del
tutto in balia di Feli-
pe Anderson. Anche
Dzemaili non è riu-
scito ancora a ca-
larsi nel ruolo di
metronomo, il ruo-
lo che gli spetterebbe.
Lo svizzero, arrivato
come ultimo colpo di
m e r c a t o ,
deve ag-
giungere
qualità e
esperien-
za – ricordiamoci che
viene dal Galatasaray e
ancora prima dal Na-
poli – ma per ora sem-
bra estraneo al resto
del gruppo. Avrà tem-
po comunque per tor-
nare sui suoi abituali
livelli.
In difesa la situazione
non è certo più rassi-
curante, anche perché
è l’unico reparto che è
più o meno rimasto
inalterato rispetto allo
scorso anno, ci si
aspettava quindi mag-
giore sicurezza. Bur-
disso è sempre lo stes-
so grande guerriero,
anche se le sue 34 pri-
mavere si fanno sen-
tire, soprattutto nei
duelli in velocità con
gli avversari. De Maio
poi ha avuto anche lui
qualche noia fisica a

inizio
stagio-
ne e
non è
ancora
al top. Il

r i t o r n o
di Ezequiel

Muñoz – pre-
visto per la set-

tima giornata –
sarà sicuramente

di aiuto per la re-
troguardia rossoblu.
C’è poi un’evidente
problema di nervosi-
smo, rivelatosi in ma-
niera lampante nel
match di mercoledì
all’Olimpico di Roma
con le espulsioni di
Cissokho e di Pandev.
Forse la difficoltà men-
tale del momento, for-
se i ritardi fisici, o
semplicemente un’ec-
cessiva carica nell’ap-
procciarsi alle parti-
te: fatto sta che la
squadra di Gasperini è
troppo fallosa, colle-
ziona cartellini con ec-
cessiva leggerezza e
sconta così anche il
danno delle squalifi-
che. Non proprio quel-
lo che serve ora a un
gruppo che combatte
con la classifica e con
gli infortuni. 
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IL PRESIDENTE

Enrico Preziosi è il solito fiume in piena. Mes-
so in archivio un mercato che ha portato nel-
le casse del Genoa ben 20 milioni di euro, il
presidente deve affrontare le voci su una
possibile cessione della società, voci che si
rincorrono da tempo ormai. «Lavoro solo per
il Genoa e se ci dovesse essere un nuovo ac-
quirente i tifosi saranno i primi a saperlo di-
rettamente da me, capisco bene che le no-

tizie sul club più
antico d'Italia
siano ghiotte
ma non sempre
sono vere». In-
tanto è in corso
la trattativa per
il rinnovo del
contratto di Die-
go Perotti: si
parla di un mi-
lione all’anno
più 400mila euro
di bonus. 

Preziosi e quelle voci su 
una possibile cessione 

Blerim
Dzemaili

Diego Perotti, 27 anni, alla sua seconda stagione al Genoa

Goran Pandev, 32 anni, ha un contratto biennale col Genoa

Leonardo Pavoletti, 26 anni, è arrivato dal Sassuolo

per Gasperini & Co
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della squadra rossonera.
Reduce da 3 stagioni
nelle file del Genoa
(condite da 88 presenze
e 12 reti in campiona-
to), Bertolacci è esploso
definitivamente lo scor-
so campionato, diven-
tando uno dei giocato-
ri italiani con la media
voto più alta e arrivan-
do a conquistare la ma-
glia azzurra, con la qua-
le ha esordito lo scorso
18 novembre, proprio
all’ombra della Lan-
terna, nell’amiche-
vole contro l’Alba-
nia. Niente male
per un ragazzo

che nei Giova-
nissimi della

Roma, una de-
cina di anni prima,  ave-
va messo su qualche
chilo di troppo e non
sembrava certo desti-

nato a un grande av-
venire. Poi la svolta
improvvisa, con
l’arrivo nel settore

g i o v a n i l e
giallorosso
di Andrea

Stramaccioni,

GENOVA - Venti milioni
di euro sull’unghia alla
Roma proprietaria del
cartellino. Senza con-
tropartite tecniche o
bonus legati alle pre-
stazioni. Una cifra dav-
vero ragguardevole in
un mercato estivo
caratterizzato
da affari
low cost
e dalla
tendenza
da parte dei club (gran-
di comprese) a conclu-
dere l’acquisto di cal-
ciatori, anche blasonati,
attraverso sconti o di-
lazioni dei pagamenti
pluriannuali. Eppure
l’arrivo di Andrea Ber-
tolacci al Milan è stato
fortemente voluto dai
vertici della società di
via Aldo Rossi, che nel
giovane centrocampi-
sta hanno individuato
un elemento fonda-
mentale per il rilancio

che seppe intuirne il
potenziale nascosto,
lanciandolo (fuori età)
prima con gli Allievi e
poi con la Primavera e
trasformandolo in uno
dei prospetti più inte-
ressanti del calcio no-
strano. Anche se nella
sua ancor breve carrie-
ra ha già ricoperto tut-
ti i ruoli a metà campo
(Gasperini, per esem-
pio, lo ha utilizzato
come interditore o
come regista, senza per
questo rinunciare ai
suoi preziosi inseri-
menti offensivi), l’ex
Grifone ha più volte di-
chiarato di sentirsi una
mezz’ala sinistra, par-
ticolarmente a suo agio
nel centrocampo a 3.
Proprio alla luce di que-
sta sua più volte riba-
dita preferenza, biso-
gnerà ora capire dove
intenderà posizionarlo
Mihajlovic: infatti,
dopo le prime delu-
denti in campionato
uscite e dopo l’infortu-
nio rimediato in nazio-
nale ad inizio mese,

Bertolacci tornerà a di-
sposizione per la pros-
sima sfida contro il Ge-
noa. Come verrà im-
piegato, tenendo pre-
sente che Il tecnico di
Vukovar nelle ultime
3 gare sembra final-
mente essere riuscito a
trovare un difficile
equilibrio nella linea
mediana con il trio
Montolivo-Bonaventu-
ra-De Jong (o Kucka)?
Molti, anche sulla scor-
ta delle prestazioni
poco convincenti di
Honda e di Suso, sono

convinti che possa es-
sere lui il nuovo tre-
quartista nel 4-3-1-2 ros-
sonero e sembra che
già da qualche giorno
Mihajlovic ci stia pen-
sando.
Una cosa è certa: dopo
un avvio di stagione in
ombra, il ragazzo di
Spinaceto ha intenzio-
ne di risalire subito la
china e dimostrare a
tutti gli scettici che i sol-
di investiti su di lui sa-
ranno un ottimo inve-
stimento per il Diavolo.

D. P.

Dopo tre stagioni al Grifone, il grande salto al

Milan. Ora deve trovare la sua dimensione in
rossonero. Con il peso di 20 milioni sulle spalle.

QUESTIONI DI FAMIGLIA

Il padre di Andrea Bertolacci, Fabio, è stato
campione mondiale di motonautica offsho-
re. «Da piccolo sognavo di correre come
papà, altro che calcio. Lo seguivo in
ogni gara e insistevo: “Papà, fammi
salire in barca con te”. Finché a 8
anni, mi accontentò, per prova.
Ma dopo 30 secondi che accele-
rava capii che non faceva per me,
gli chiesi di scendere e non lo
seguii più. così è cam-
biata la mia vita». 

Andrea, un pilota mancato

Bertolacci, ancora tu?

Andrea
Bertolacci
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Nessuno avrebbe scommesso un euro su di lui

quest’estate, eppure dopo le ultime partite e il
gol all’Udinese il vento sembra cambiato. Il
Bad Boy del calcio italiano dà segni di maturità.

Quando alla fine
d’agosto venne
aggregato in ex-

tremis alla corte di Mi-
hajlovic, erano davve-
ro in pochi coloro che
avrebbero scommesso
sulla possibilità che
Mario Balotelli potesse
tornare ad essere, se
non quel magnifico ta-
lento calcistico che
aveva stregato gli ad-
detti ai lavori agli esor-
di, quantomeno un at-
taccante degno di in-
dossare una casacca
come quella del Mi-
lan. E anche dopo le ot-
time prove disputate
nel secondo tempo del
derby e contro il Pa-
lermo, lo scetticismo
nei suoi confronti non
accennava a placarsi.
Colpa di un passato
prossimo a dir poco
burrascoso, fatto di
una pessima
stagione a Liver-
pool, ma soprat-
tutto di una conti-
nua presenza sui
mass media
per ragioni
che poco
avevano
a che fare
col calcio. Più di
qualcuno si era
anzi voluto sbilan-
ciare, affermando
che, nonostante
avesse soltanto
25 anni, lo si po-
tesse considerare
un giocatore finito, si-

so) di mantenere i ner-
vi saldi, evitando di ca-
dere nelle trappole dei
difensori avversari e
di tutti coloro che lo
stuzzicavano – e che
ora, a maggior ragione,
torneranno a stuzzi-
carlo – nel rettangolo
di gioco. 
Per le statistiche,
la rete messa a
segno al Friuli è la
prima della sua
seconda avventu-
ra in rossonero e
la cinquantanove-

che ha creduto al pro-
getto di rilanciarlo; i ti-
fosi del Milan, che sono
di nuovo pronti ad
osannarlo come loro
idolo; e perché no, an-
che il c.t. Antonio Con-
te, che, se Balotelli do-
vesse tornare il cam-
pione che tutti abbia-
mo conosciuto, avrà
ancora a disposizione
un uomo in grado di
far sognare in grande
un intero Paese ai pros-
simi Europei.

DOMENICO PARIS

sima nella massima se-
rie italiana, arrivata
dopo ben 521 giorni di
digiuno. Molte proba-
bilmente ce ne saran-
no delle altre, se il Bad
Boy del calcio italiano
deciderà di tornare ad

essere il SuperMario
che è in lui. Quel

che è certo è
che in molti,
ora, hanno co-
minciato a
fregarsi le
mani: il suo
allenatore,

FUORI DAL CAMPO

«Che ho fatto di male per
non aver mai provato il vero
amore?». Così twittatò Ma-
rio Balotelli, mostrando al
mondo il suo lato più sen-
sibile. A riprova che l’attac-
cante è ancora single dopo

la rottura con Fanny Neguesha. Intanto
quest’estate Super Mario è stato foto-
grafato con Raffaella Fico e la loro figlia
Pia. Lui sembrava calato nel ruolo del per-
fetto papà, tra baci e giochi d’acqua.

I problemi di cuore 
di Super Mario, padre
single molto inquieto

Fanny Neguesha

curamente non più in
grado di calcare deter-
minati palcoscenici.
Chissà cosa avrà pen-
sato il ragazzo di Con-
cesio quando martedì
scorso, al quinto mi-
nuto di gioco, la sua
perfetta parabola su
punizione ha gonfiato
la porta difesa da Ore-
stis Karnezis avviando
il successo dei rosso-
neri ad Udine… Pro-
babilmente, come ha
anche dichiarato subi-
to dopo il match, che il
momento di dimo-
strare a tutti (a se stes-
so in primis) di volersi
assolutamente ripren-
dere, non soltanto una
maglia da titolare, ma
soprattutto quel ruolo
da protagonista che i
suoi mezzi e il suo ge-
nio calcistico legitti-
mano, è decisamente
arrivato. E poi che per
tornare ai suoi massi-
mi livelli c’è bisogno

di infilare partite
come quella che
ha disputato al
Friuli, tutta im-
prontata sul-
l’abnegazione e
la disciplina tat-
tica. Non solo
lampi di classe
e prodezze bali-
stiche, dunque,
ma tanta corsa,
spirito di sacrificio

e la promessa (an-
che questa da fare in
primo luogo a se stes-

Balotelli, è la volta buona?
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Il nuovo Milan fir-
mato Mihajlovic si
presenta a Genova

con 9 punti conquista-
ti in 5 partite e con 8
gol fatti e altrettanti su-
biti. Nelle tre trasferte
finora disputate dai ros-
soneri è arrivata solo
una vittoria, contro

l’Udinese. Ma come si
sono comportati i gio-
catori in queste prime
cinque giornate? Ecco
le loro pagelle.

PORTIERI

Diego Lopez: 7 - È sicu-
ramente uno dei por-

Il colombiano è il più forte e il più continuo

insieme a Bonaventura. Ma in trasferta 
i rossoneri soffrono, e fino ad oggi hanno

rimediato una sola vittoria

pro-
porre sicu-
ramente.

Mattia De Sci-
glio: 5,5 – Questo

ragazzo ha ancora tan-
to lavoro da fare per-
ché il talento non gli
manca. Meglio in fase
offensiva che difensiva. 

Rodrigo Ely: 4,5 – Va
bene la giovane età,
ma certi errori non
vanno fatti. È stato
schierato solo una vol-
ta in campo da Miha-
jlovic, alla prima di
campionato contro la

lento. Ha esordito in
Serie A - a San Siro - al
18esimo del primo
tempo al posto di Aba-
te, costretto ad uscire
per il problema mu-
scolare citato prima.
Basta poco al classe ’96
per propiziare il pri-
mo gol del Milan con-
tro il Palermo con un
cross dalla destra. Da ri-

tieri più forti in Italia,
la sua imponenza in
porta è spesso un fat-
tore aggiunto. I gol pre-
si fino ad oggi (8) sono
però più frutto di di-
sattenzioni difensive
che errori individuali.
Da rivedere le uscite sui
calci d’angolo, Paler-
mo docet.

Christian Abbiati: s.v.
Gianluigi Donnarumma:
s.v.

DIFENSORI
Ignazio Abate: 6,5 – Me-
glio rispetto all’Abate
visto l’anno scorso. Più
inserimenti e buoni
cross forniti agli
attaccanti nei
primi match di
campionato .
Momentaneamente è
out per un problema
muscolare.

Alex: 4,5 – Molto im-
pacciato e svagato,
giusto non schierarlo
più titolare. Ex gioca-
tore.

Luca Antonelli: 5,5 –
Quando vuole sa essere
pungente. Sa cosa si-
gnifica la parola ‘sacri-
ficio’, ma spesso in di-
fesa entra in difficoltà. 

Davide Calabria: 7 – Qui
si parla di un grande ta-

Milan, il nuovo b

Carlos Arturo Bacca Ahumada, 29 anni, è passato dal Siviglia al Milan

Siniša Mihajlović, 46 anni, da questa stagione allenatore del Milan

Alessio 
Romagnoli
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Fiorentina, e si è fatto
espellere per doppia
ammonizione. 

Alessio Romagnoli: 5,5 –
Anche in questo caso
c’è molto da migliora-
re. I soldi spesi da Gal-
liani per acquistare l’in-
tero cartellino del gio-
catore classe ’95 dalla
Roma sono stati troppi.
D’altronde da uno che
dice di “difendere
come Nesta e avere il
tocco di Zidane” ci si
aspetta molto di più. Le
qualità per diventare
grande di certo non gli
mancano.

Cristian Zapata: 6,5 –
Grande partenza per

il colombiano in
questa stagio-
ne. Impeccabile
in marcatura,

esplos ivo
sul piano
atletico (ag-
gettivi che
lo scorso
anno non
gli erano
mai stati

addetti). Il gol
alla quinta
giornata è sta-
ta la ciliegina
sulla torta.

Philippe Mexes: s.v.

CENTROCAMPISTI
Andrea Bertolacci: 5 –
Una presenza discon-
tinua (solo due partite
in campionato) e una
forma fisica ancora
non al top spiegano
l’insufficienza rime-
diata da Bertolacci. E
l’infortunio in Nazio-
nale lo terrà lontano
dal campo ancora
per qualche set-
timana. Da ri-
vedere.

Giacomo Bona-
ventura: 7,5
C’è poco da
fare, è sempre
uno dei mi-
gliori. Sforna
assist a volontà,
lotta in mezzo al
campo e regala
straordinarie puni-
zioni di fronte al

pubblico rossonero.
Punto di riferimento
in questo avvio di
stagione. 

Nigel De Jong: 6 –
Non si ferma
mai e non sfi-
gura nel
ruolo di
mezz’ala
accanto a
Monto l ivo
(come è suc-
cesso nell’ul-
tima partita
contro l’Udi-
nese). Do-
vrebbe però incide-
re di più in fase offen-
siva.

Keisuke Honda: 5 – A
Milanello probabil-
mente si stanno accor-
gendo che il trequarti-
sta giapponese non è
più utile alla causa ros-
sonera. Corpo estraneo
nella formazione di Mi-
hajlovic. 

Juraj Kucka: 6,5 – È il
mastino che serviva al
Milan in mezzo al cam-
po. Un gladiatore che
esce dal terreno di gio-
co solo quando la bat-
taglia è terminata. Rie-
sce ad inserirsi spesso
negli spazi in fase of-
fensiva regalando cross
fantastici.

Antonio Nocerino: 5 – La
grinta c’è, come la vo-
lontà. Non riesce però
ad essere mai perico-
loso. 

Riccardo Montolivo: 6,5
- Buona condizione
atletica per il capitano
rossonero smista pal-
loni a destra e a manca
con gran classe, giusto
preferirlo a De Jong? 

Andrea Poli: 6,5 – Quan-
do subentra dalla
panchina in campo
dimostra sempre di
avere la grinta ne-

cessaria per strap-
pare un posto da

titolare.

Jesus Fernan-
dez Saez
"Suso" : 5

– Ci si aspetta di
più dall’ex Liver-
pool, pochi spunti

interessanti e pochi

palloni forniti alle
punte. Deve cambiare
marcia.

Jose Mauri: s.v.

ATTACCANTI
Carlos Arturo
Ahumada Bac-
ca: 8 – Per di-
stacco il più

forte ed il più con-
tinuo insieme a Bo-
naventura. Il Mi-

lan ha trovato il suo
nuovo bomber.

Mario Balotelli: 6,5 –
Quando entra dalla
panchina riesce a cre-
arsi sempre occasioni
interessanti, e se parte
titolare – come contro
l’Udinese – riesce an-
che ad andare subito a
segno. Come avrebbe
detto il vecchio Mario
di Manchester: “Why
always me?”

Alessio Cerci: s.v. A dif-

ferenza degli altri sen-
za voto l’attaccante ex
Torino è però entrato in
campo (seppur negli ul-
timi minuti), peccato
non riesca mai ad en-
trare nel meccanismo
di gioco di Mihajlovic.
Difficile dargli un voto
per i pochi minuti gio-
cati.

Luiz Adriano: 7 – Altro
buonissimo acquisto da
parte di Galliani nel-
l’ultima sessione di

mercato. Finora un gol
in Coppa Italia e uno in
campionato, ma la sen-
sazione che i numeri
possano crescere in
breve tempo è alta. In-
sieme a Bacca i tifosi
rossoneri lì davanti
avranno da divertirsi.

Jeremy Menez s.v.
Mbaye Niang s.v.

RICCARDO

COLARUSSO

bomber si chiama Bacca

Davide
Calabria

Juraj 
Kucka

Luiz 
Adriano

Andrea
Bertolacci
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ANDREA MORANDO
O U T L E T
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TENIAMOLI D’OCCHIO - GENOA

Diego

Perotti

Può essere l’arma
in più del Genoa, è
in grado di saltare
l’avversario e creare
la superiorità nu-
merica per spostare
gli equilibri e met-
tere in difficoltà il
Milan. La scorsa sta-
gione ha stupito tut-
ti, tanto da diventa-
re l’oggetto del de-
siderio di molte
squadre nazionali
ed estere. Bisognerà
vedere se saprà tro-
vare le giuste moti-
vazioni per ricon-
fermarsi agli stessi
livelli.

Blerim

Dzemaili

Arrivato alla corte di
Gasperini dal Gala-
tasaray, Dzemaili al
Genoa spera di ri-
lanciarsi dopo la
brutta parentesi in
terra turca. Il cen-
trocampista svizze-
ro, con il suo dina-
mismo, può diven-
tare negli schemi del
rossoblu un’arma in
più. Sul piano tecni-
co non ha nulla da
invidiare ai suoi av-
versari del Milan. La
sua intesa con i com-
pagni di reparto è
ancora però tutta da
costruire.

Diego

Laxalt

È proprio vero che,
spesso, nella botte
piccola c’è il vino
buono. È il caso di
Diego Laxalt, cen-
trocampista uru-
guaiano di ventidue
anni. A dispetto dei
suoi 166 centime-
tri, il ragazzo ha for-
za fisica e dinami-
smo da vendere.
Mancino, vero e pro-
prio jolly di centro-
campo, si descrive
così: «Mi adatto alle
situazioni, i miei
punti forti sono la
rapidità e la resi-
stenza». 

Tomás

Rincón

El General, com’è
soprannominato To-
más Rincón, è l’uo-
mo di esperienza e
di carattere del cen-
trocampo di Gaspe-
rini. Classe ’88, pi-
lastro della Nazio-
nale venezuelana,
dove ha colleziona-
to oltre 60 presenze,
è un mediano che si
adatta bene anche a
giocare sulla fascia
destra. Buona tecni-
ca, senso degli anti-
cipi e forza fisica ne
fanno un centro-
campista completo.

Olivier

Ntcham

L’attaccante fran-
cese arrivato dalle
giovanili del Man-
chester City e lì ti-
rato su da Patrick
Viera sarà un osso
duro per la difesa
milanista, se non
altro per le sue di-
mensioni fisiche:
180 centimentri
per 80 chili di mu-
scoli. A Ntcham
non manca certo
la potenza, ma dal-
la sua ha anche
una buona pro-
gressione e visio-
ne di gioco. 

Nicolas

Burdisso

L’esperto difensore
centrale argentino
è da sempre un gio-
catore di carattere e
il suo carisma ga-
rantisce la tenuta
del reparto difensi-
vo. Può inoltre di-
ventare un’opzione
in fase offensiva in
occasione dei calci
piazzati. Spesso in-
fatti ha segnato gol
pesanti su corner o
punizioni dal limi-
te. Ecco perché rap-
presenta un perico-
lo in più per la di-
fesa milanista.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - MILAN

Carlos

Bacca

L’attaccante co-
lombiano, se in
giornata, può esse-
re inarrestabile, ca-
pace di realizzare
gol in qualsiasi
modo. Fino a que-
sto momento non
sembra avere limi-
ti, se non quello
della continuità.
Dall’inizio del cam-
pionato, infatti,
Bacca ha alternato
prestazioni straor-
dinarie ad altre
anonime. Ma que-
sto, in realtà, ap-
pare come un limi-
te di tutto il Milan.

Giacomo

Bonaventura

Autentico trascina-
tore e leader di que-
sto Milan di inizio
stagione, il piccolo
jolly di Sinisa Mi-
hajlovic ha saputo
adattarsi ad ogni ri-
chiesta del suo alle-
natore. L’ex atalan-
tino ha giocato die-
tro le punte, largo
nel tridente a sini-
stra, e, infine, da
interno nel centro-
campo a tre, riu-
scendo sempre e co-
munque ad essere
l’uomo più perico-
loso e determinante
della squadra. 

Nigel 

de Jong

Giocatore di carat-
tere sul quale Mi-
hajlovic ha deciso
di puntare per co-
struire solide basi.
La sua capacità di
contenere i diretti
avversari può de-
terminare le sorti
della partita. Il cen-
trocampista olan-
dese può essere de-
cisivo nel fermare
gli avversari del Ge-
nova, e con il suo
dinamismo può es-
sere una valida con-
tromossa alle azio-
ne offensive del
Grifone.

Luiz

Adriano

Il neo acquisto del
Milan è quello che
ha impressionato di
più. Giocatore intel-
ligente, di grande
duttilità tattica, ca-
pace di aiutare la
squadra nei mo-
menti di sofferenza
e di essere comun-
que lucido in fase of-
fensiva. In coppia
con Bacca si com-
pleta perfettamen-
te riuscendo a non
dare punti di riferi-
mento alle difese av-
versarie. Sfrutta ogni
pallone al meglio.

Alessio

Romagnoli

Il giovane talento
romano porta ad-
dosso il peso di
tante aspettative.
Ma il ragazzo ha le
spalle grosse e in
questo primo scor-
cio di campionato
ha dimostrato di
essere un giocatore
inamovibile nello
scacchiere di Mi-
hajlovic. Inoppor-
tuno fare paragoni.
Il centrale del Mi-
lan ha piedi fini ed
è capace di inter-
venti chirurgici in
difesa.

Riccardo

Montolivo

Il capitano del Mi-
lan è il migliore
dei centrocampisti
a disposizione di
mister Mihajlovic,
anche se fatica ad
imporsi definitiva-
mente come leader
di questa squadra.
Le sue qualità in-
discusse però, ac-
compagnate dalla
fiducia dell’am-
biente intorno,
possono riportarlo
a prestazioni di li-
vello internaziona-
le. Grandi doti tec-
niche.
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GENOVA- Se i preceden-
ti nel calcio hanno un
qualche valore, allora i
tifosi del Genoa oggi
possono essere fidu-
ciosi. Infatti gli ultimi
due incontri con il Mi-
lan, lo scorso Campio-
nato, hanno visto i ros-
soblu uscire dal campo
con i tre punti. Nel gi-

rone d’andata, nel di-
cembre 2014, a deci-
dere la gara al Ferraris
fu un’incornata di An-
tonelli, per quella che
fu la centesima vittoria
di Gasperini in Serie A.
Clamoroso fu poi il suc-
cesso nel girone di ri-
torno, a San Siro: 3-1
per la squadra ligure

con la rete di Bertolac-
ci nel primo tempo, il
raddoppio del francese
Niang nella ripresa, un
gran destro di Mexes
ad accorciare le di-
stanze e il rigore di
Iago Falque a tempo
scaduto a suggellare la
vittoria del Grifone.
Certo, quello era un
Milan allo sbando,
arrivato alla fine del-
la stagione senza
gioco, senza ca-
rattere e con un
allenatore, Pip-
po Inzaghi, di
fatto già licen-
ziato a fine sta-
gione. Oggi i ros-
soblu si troveran-
no una squadra
molto più concen-

trata e compatta, so-
prattutto grazie al la-
voro dell’ex blucer-
chiato Sinisa Mihajlo-
vic che, c’è da scom-
metterci, vivrà il match
come fosse un derby.
C’è da ricordare che
nei 47 precedenti fra le
due squadre al Ferraris,
il bilancio è quasi in

equilibrio, con 16 vit-
torie per i rossoneri, 12
per i rossoblù e 19 pa-
reggi. Sono state finora
112 le reti segnate: 49
per i genovesi e 63 per
il Milan.
L’ultimo pareggio è da-
tato 2010-2011, un 1-1
firmato da Floro Flores
e Pato. L’ultima volta
che il Milan espugnò il
Ferraris è stato due sta-
gioni fa, il 7 aprile
2014: 2-1 grazie alle

reti di Taarabt e Hon-
da (e autogol di Ab-
biati per il Genoa).
Per la cronaca,
nelle gare dispu-

tate a San Siro il
Milan comanda con
29 vittorie a 5, a

fronte di 13 pareggi. 
I precedenti di Ga-
sperini contro i ros-
soneri sono 12, con
un bilancio che può
essere interpretato

come un buon presa-
gio per i grifoni: 7 vit-
torie, 3 pareggi e 2
sconfitte.
Per quanto riguarda gli
ex, sono quattro e ve-
stono tutti la maglia
del Milan: Bertolacci,
Kucka, Niang e Anto-
nelli.
C’è infine da segnalare
una piccola sfida nella
sfida, tra fratelli, tutti e
due portieri: da una
parte Antonio Donna-
rumma, classe ’90, ri-
serva di Perin (ora però
bloccato per un brutto
infortunio a una spalla)
ma cresciuto nelle gio-
vanili rossonere. Dal-
l’altra il fratello più
giovane, Gianluigi, 16
anni, che s’è messo in
luce quest’estate esor-
dendo alla grande tra i
pali del Milan in
un’amichevole  con il
Real Madrid.

Lo scorso campionato il Genoa ha battuto 

i rossoneri due volte. I precedenti con il Milan
per Gasperini dicono 7 vittorie e 2 sconfitte.
Nell’aprile 2014 l’ultimo successo dei lombardi

I numeri dalla
parte del Grifone
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Bertolacci e 
Bonaventura nella
sfida dello scorso anno

M’Baye Niang, in gol 
nell’ultima sfida col 

Milan, festeggiato 
da Burdisso e Rincon 



ORIZZONTALI 
1. La resa degli onori delle
truppe schierate 11. L'in-
sieme degli ecclesiastici
12. Nota famiglia circense
italiana 13. È un ottimo
conduttore di elettricità
14. Degli antenati 15. La
città con Ponte Leproso
(sigla) 16. Io... Cicerone 17.
Fastidiosissima incom-
benza 18. Sua moglie fu
tramutata in statua di sale
19. Il Paul che cantava
"Diana" (iniz.) 20. Folclori-
stica festa paesana 21. Fa
coppia con Cip 22. Il... vei-
colo di Tarzan 23. Calcia-
tore d'attacco 24. Sa sfrut-
tarla il giocatore di biliar-
do 26. Jil, stilista tedesca
27. La Laetitia modella 28.
Il Rocco celebre mister 29.
Mostro delle favole 30. Si-
curo 31. Lo si dà per ac-
cordare 32. La Pericoli del
tennis 33. Un grande suc-
cesso di Sinatra 34. Suffis-
so per mezzi di trasporto
35. Le vocali in basso 36. Vi
nacque il Guercino 37. Il
granoturco 38. Urlo 39.
Indica dubbio 40. Appren-
dimento superficiale di
una materia

VERTICALE 
1. Landa, regione 2. Un fi-
glio di Rea Silvia 3. Durano
milioni di anni 4. Si ripe-
tono in un sorso 5. Fu "fa-
tal" per la sua battaglia
nel Risorgimento 6. Fine

pizzo 7. Una malattia del
bestiame 8. Il nome di Teo-
coli 9. Il vero monogram-
ma dell'Age in coppia con
Scarpelli 10. Un quartiere
di Parigi 11. I poeti come
Gozzano e Corazzini 14.
Nome medievale dell'anfi-
teatro romano 15. La co-
stellazione con Arturo 17.
Pietra dura di colore verde
18. Pulito 20. Falso, artifi-
cioso 21. Provincia pie-
montese 22. Bieca, equi-
voca 23. Ricevimento, fe-
sticciola 25. Ampia veste da
mare 26. Una Matilde scrit-
trice 28. Scoprì le leggi
della gravitazione univer-
sale 30. La Lauper cantan-
te 31. La Miller verdiana 33.

La Golda statista israeliana
34. Insieme a Epstein sco-
prì un diffuso virus erpeti-
co 36. Un monosillabo del
corvo 37. Caramella gom-
mosa 38. Iniziali di Fre-
scobaldi 39. Foto senza
eguali

Soluzione

CRUCIVERBA GRIGLIA MATEMATICA
Le caselle vuote vanno
riempite con le cifre da 0 a
9 (anche ripetute) in modo
che sommando i numeri di
una riga si ottenga il totale
della casella grigia di de-
stra, sommando quelli di
una colonna si ottenga il to-
tale della casella grigia in
basso e sommando quelli
delle due diagonali si otten-
ga il totale
della ca-
sella gri-
gia dello
spigolo
esterno.

Usando una sola volta
ciascuna le cifre da 1 a
9, completare corretta-
mente le equazioni di
righe e colonne i cui ri-
sultati si trovano nelle
caselle grigie. Tutte le
operazioni vanno ese-
guite da sinistra a de-
stra e
dall’alto
in basso.

CRUCISOMMA

So
lu
zi
o
n
e

So
lu
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o
n
e
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SUDOKU

FRASE CIFRATA

LA SPIEGAZIONE

La griglia di gioco ha
9 righe orizzontali e
9 colonne verticali
formate ognuna da 9
caselle; è inoltre sud-
divisa in 9 riquadri di
9 caselle ciascuno.
Lo scopo del gioco è
quello di riempire
tutte le caselle della
griglia con i numeri
da 1 a 9 seguendo
un’unica regola: nes-
suna riga, nessuna
colonna e nessun
riquadro possono
contenere due volte

lo stesso numero.
Per giocare non
occorre essere bravi
in matematica: basta
una buona capacità
di deduzione ed un
po’ di pazienza.
La diversa difficoltà
di uno schema di
Sudoku dipende
principalmente dalla
quantità di numeri
prestampati nelle
caselle, ma in parte
anche dalla loro col-
locazione.

UN CONSIGLIO
Munitevi di gomma

e matita poiché in
qualche caso, soprat-
tutto negli schemi a
maggior grado di dif-
ficoltà, potreste ave-
re l’esigenza di asse-
gnare temporanea-

mente ad una casel-
la un valore non
ancora definitivo,
con la possibilità così
di cambiarlo in corsa
e di arrivare alla solu-
zione definitiva.

A numero uguale sostituire let-
tera uguale; a gioco risolto si
leggerà un aforisma dello scrit-
tore austriaco K. Kraus, ripor-
tato in  Detti e contraddetti.

Il vizio e la virtù sono
parenti stretti come il
carbone ed i diamanti.
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